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Sarà la commissione Comune-Governo a decidere sugli spostamenti dei dicasteri nella capitale 

Un altolà per «ministero selvaggio» 
Offidne Romanazzi 
licenziamenti revocati 
per i 40 lavoratori 
• • t a Romanazzi d e Im­
pegnata a ritirare le 40 lettere 
di licenziamento Inviate al 
propri dipendenti e a presen­
tare entro una settimana un 
nuovo plano di ristrutturazio­
n e della fabbrica. È questo 11 
risultato dell'incontro, svolto­
si nella sede della Regione. 
trarKassessore al lavoro della 
Pisana. Giacomo Trja, quello 
comunale -airedflteta, Robi-
nlo Costi, e U presidente della 
Romanazzi. 

Una seconda schiarita sul 
ca so Romanazzi-minlstero 
delle Poste, d o p o quella di 
venerdì, quando il Campido­
glio aveva ribadito di non 
concedere cambi di destina­
zione d 'uso all'azienda. E un 
sospiro di sollievo per 40 la­
voratori. «Si tratta dì una inte­
sa significativa, abbiamo vin­
to una battaglia m a la solu­
zione non è definitiva - han­
no detto Mario Artibanl e Pie­
tro Ruffolo, segretario Flom 
Cgil il primo, e segretario Cali 
il secondo c h e insieme al O s i 
e Dir h a lavorato per l'accor­

d o - Pur averdo raggiunto 
l'obiettivo prefisso della revo­
c a dei licenziamenti e del 
rientro nel ponto di law.ro 
dovremo capire meglio le 
prospettive occupazionali e 
produttive che l'azienda I l io 
ad oggi non lui fornito. De­
nunceremo ogni tentativo di 
cambiare la vocazione indu­
striale dell'area Tlburtina In 
questione» ' ' ' '* 

La vicenda e ormai nota. 
La Romanazzi, che ha motto 
limitato la propria attiviti 
produttiva, attraverso alcune 
concessioni h a realizzato la 
ristrutturazione di 100 mila 
metri cubi di Immobili indu­
striali costruendo due edifici 
destinati ad uffici. Secondo il 
progetto presen tato dal mini­
stero delle Poste nell'area 
della fabbrica stilla via Tlbur­
tina si dovrebbe! Insediare la 
direzione compartimentale 
Pt di piazza Dan te. 

Una prima verifica del pro­
messo plnao di ristrutturazio­
n e della Romanazzi si (ara 
entro la fine di maggio. 

Armi «stilografiche» 
sequestrate dai Ce 
• i Sembravano usciti da un 
film di spionaggio 1 due pre­
giudicati catanesi arrestati do­
menica scorsa a piazza Re di 
Roma durante un controllo. In 
tasca avevano due pistole a 
colpo singolo impeccabil­
mente •mascherate» da penne 
stilografiche. Al posto della 
cartuccia d'Inchiostro c'era 
un proiettile calibro 22. Un 
piccolo pulsante azionava un 
percussore spinto da una 
molla che faceva partire il col­
po. Armi sofisticatissime e 
perfettamente funzionanti, in 
grado di uccidere se usate a 
due. tre metri di distanza. Da 
chi e dove siano stale fabbri­
cate e tuttora un mistero per 1 

carabinieri della Compagni! 
Roma centro che stanno ora 
Indagando 

Giuseppe Tomasello, 53 
anni, e Giacomo Di Franco, di 
41, entrambi di Catania, sono 
stati arresrati con l'accusa di 
detenzione illegale di armi d.i 
fuoco. Nell'appartamento che 
avevano preso In affitto a Gan­
zano, infatti, i carabinieri han­
no sequestrato una pistola Be­
rcila calibro 7,65, un mitra­
gliatore di marca «Uzt», dello 
stesso tipo in dotazione ai re­
parti d'assalto israeliani, una 
radio ricevente sintonizzata 
sulla lunghezza d'onda della 
polizia e una |>aletta della 
stradale. 

Stop alla localizzazione «selvaggia» dei ministeri. |T ''}''«M\f'i$jj$B^ 
Ogni scelta dovrà passare per la commissione Co- l' ••<tó nss^..^*.m&i^itc 
mune-ministero per le Aree urbane. Lo ha deciso 
ieri la commissione Roma capitale. Ad un primo 
esame anche il programma presentato dal sinda­
co lo scorso 11 aprile. Salvagni, Pds, sullo Sdo: 
«Espropriamo subito il comparto Italstat di Cento-
celle e l'area di Pietralata». 

FABIO LUPPINO 

• • Ogni cambiamento di 
sede dei ministeri dovrà esse­
re discusso prima nelle stan­
ze del Comune. In particola­
re, nella speciale commissio­
ne sulla nlocallzzazione del­
la pubblica amministrazione, 
composta d a rappresentanti 
capitolini e del ministero. Sa­
r i questo il rAHtteMUentedi-. 
una lettera c h e il Campido­
glio invierà a tutti 1 ministri 
nei prossimi giorni. La deci­
sione è stata presa dalla 
commissione Roma capitale 
su proposta del consigliere 
Pds, Piero Salvagni. 

In pratica, uno stop ad 
operazioni tipo ministero 
della Sanità alla Magliana 
(avallato dalla giunta Carra-
ro) o le Poste sulla via Tibur-
tina (anche se, in questo ca­
so, la commissione urbanisti­
ca ha ribadito ieri che non 
verri concesso il cambio di 
destinazione d 'uso a Roma­
nazzi e che si varerà un rego­
lamento per concessioni e 
cambiamenti d 'uso) , pnma 

del plano direttore dello Sdo. 
L accordo è stato raggiun­

to subito ieri mattina. La 
commissione Roma capitale, 
in anticipo sul consiglio co­
munale, ha cominciato ad 
esaminare 11 programma del 
sindaco. Lo continuerà a fare 
anche oggi, domani e vener-

~dr. E, * rn»no#t ren ia rg iorné 
dalla discussione in aula,co-
minciano a delincarsi schie­
ramenti contrapposti La po­
sta in gioco è alta. In un mese 
il Campidoglio dovrà indica­
re il futuro assetto urbanisti­
c o delia capitale. Insieme al 
programma di opere e allo 
Sdo, dovrà essere votata la 
variante di salvaguardia di 
cui l'assessore al piano rego­
latore Antonio Gerace sem­
bra volere fare a meno, ri­
spolverando In un'intervista 
nlasciata ad un quotidiano 
romano teorie da «deregula­
tion» urbanistica. 

In commissione Francesco 
Rutelli, Verde, e lo stesso Sal­
vagni, Pds, hanno affermato, 

al contrario, che la variante 
deve abolire molte delle co­
struzioni ipotizzate, soprat­
tutto quelle nella zona di 
Veio, e che tutti gli sposta­
menti degli uffici pubblici de­
vono inquadrarsi nell'ambito 
dello Sdo. Del resto lo stesso 
Carraio si è impegnato a far 
approvare contestualmente 

al programma per Roma ca­
pitale la variante di salva­
guardia. Da qui potrà uscire 
ridimensionata l'entità di di­
rezionale e residenziali d a 
progettare per il Sistema di­
rezionale orientale. In tal 
senso 11 Pds della VII circo­
scrizione ha presentato una 
ipotesi dettagliata per la tute­

la delle zone verdi. 
Molto dipenderà da come 

partirà lo Sdo. Salvagni ha 
chiesto che si definisca subi­
to la perimetrazione delle 
aree d a espropriare net Siste­
ma direzionale orientale, 
partendo da quelle dell'Ita!-
stat a Centocelle, e dal com­
prensorio di Pietralata. Lo 
stesso consigliere del pds ha 
proposto la costituzione di 
un «fondo di rotazione» per 
gli espropri su cui dovrebbe­
ro essere dirottati i 100 mi­
liardi previsti da Carraio per 
avviare la linea L della metro­
politana. «La linea L è un er­
rore - ha detto Salvagni -
Studiamo la sua compatibili­
tà con il piano direttore dello 
Sdo». L ipotesi prospettata 
dal sindaco porta la linea L 
fino all'Arco di Travertino, da 
Tor bella Monaca. Una va­
riante non inserita nel prece­
dente progetto. 

Sempre Salvagni ha pro­
posto la nomina di un garan­
te per assicurare la traspa­
renza degli appalti e l'inseri­
mento nel primo piano per 
Roma capitale di progetti de­
finiti dal Comune. Oltre a 
quello per l'Eur e al plano di­
rettore Sdo, quelli per Testac­
elo, Esquiiino, Termini, 
Ostiense, Fori, Appia, litora­
le, Tevere. Anlene. Veio, il 
Giano per le strutture cultura-

. Insomma, un modo per 
non sommare altre carte e 
planimetrie a quelle già esi­
stenti. 

Le pene maggiori per gli impiegati che hanno organizzato la compravendita degli esami 

114 condanne per il «trenta e frode» 
Concluso il processo per le lauree focili 
Con 144 condanne si è concluso ieri il processo per 
lo scandalo delle lauree facili. I giudici hanno inflitto 
pene severe. Cinque anni e dieci mesi per i dipen­
denti universitari accusati di aver falsificato le firme 
sui verbali. Dai due anni agli otto mesi di reclusione 
per i laureati e gli studenti accusati di aver comprato 
gli esami. Restano comunque tutti in libertà: il tribu­
nale ha concesso la sospensione della pena. 

• I Sono stati tutti condan­
nati i 114 impiegati e studenti 
sotto accusa per lo scandalo 
del «trenta e frode» Cinque 
anni e dieci mesi all'usciere 
Rinaldo Salimbenl, tra i princi­
pali Imputati della truffa degli 
esami falsificati alla Sapienza, 
accusato di fa to In atto pub­
blico per aver materialmente 
contraffatto le firme sui registri 
d esame Cinque anni e sei 
mesi a Enzo Mancine!», bidel­
lo della facoltà di Lettere, 
quattro anni e dieci mesi ad 
Elisa Salimbem. figlia di Rinal­
do, accusata di aver concorso 
insieme con il padre nella 
truffa, tre anni e tre mesi per 
Rossano Romani! impiegato 
della segreteria. Si è conclusa 
cosi, con una sentenza dura, 
l'ultima (ranche del processo 
contro la truffa delle «lauree 
facili» all'università La Sapien­
za di Roma. Al dipendenti uni­
versitari e agli studenti accu­
sati di aver rispettivamente 

venduto e comprato gli esami 
a suon di milioni, il tnbunale 
ha inflitto ieri pene varianti dai 
cinque anni e dieci mesi agli 
otto mesi di reclusione Resta­
no comunque tutti in libertà. Il 
giudice ha infatti condonato 
tre anni della pena e conces­
so la condizionale. 

Principali responsabili della 
truffa sono stati riconosciuti 1 
dipendenti dell'università ac­
cusati di aver materialmente 
apposto delle firme false sul 
registri d'esame Gli altri im­
putati, gli studenti e 1 laureati 
che hanno comprato gli esa­
mi versando una somma di 
denaro -dalle 500 mila lire per 
un solo esame al 15 milioni 
per l'Intera laurea- il tribunale 
ha fatto una equa distinzione-
l'entità della pena è stata cal­
colata in base al numero degli 
esami falsificati. Due anni a 
chi ha comprato 1 intero titolo 
di studio, otto mesi a chi ha 
•solamente» voluto aggiunge­

re qualche voto in più per mi­
gliorare una media troppo 
bassa. 

Lo scandalo del «trenta e 
frode» venne alla luce sei anni 
fa Nell'anno accademico 
84/85 una lettera anonima • 
arrivata al rettorato • che de-

_ _ _ * ( f t f f l y 

nunciava II commercio di esa­
mi alla facoltà di Lettere e In 
3uella di Giurisprudenza, e 

opo alcune irregolarità ri­
scontrate dai professori uni­
versitari messi in sospetto da 
esami che non ncordavano di 
aver svolto e dalle sempre più 

frequentio denunce di smarri­
mento del libretto L'inchiesta 
successiva confermò tutti 1 so­
spetti Nelle due facoltà alcuni 
bidelli, con la complicità del 
dipendenti e degli studenti 
universitari avevano messo in 
piedi una vera e propria orga­
nizzazione Per superare gli 
esami più ostici era sufficiente 
rivolgersi alla persona giusta e 
sborsare la somma di denaro 
E spesso, per rubare un trenta, 
gli aspiranti dottori sceglieva­
no non solo esami difficili co­
me Dintto Privato, ma anche 
cattedre di prestigio come 
quella di Antropologia Cultu­
rale della professoressa Ida 
Magli. Solo dopo i primi inter­
rogatori al processo si è co­
minciata a far luce sulle mo­
dalità della truffa. Il racconto 
di un imputato - reo confisso • 
spiegò liniero meccanismo. 
Era sufficiente rivolgersi al bi­
dello, consegnargli il libretto e 
fissare una data Lui avrebbe 
poi pensato al resto Lo stu­
dente si presentava il giorno 
stabilito con in mano la som­
ma di denaro e avrebbe avuto 
indietro il libretto con il trenta 
stampato sopra Ma malgrado 
l'evidenza, dei centotrenta-
quattro imputati, solo sessan­
tacinque di loro hanno am­
messo la propria responsabili­
tà Gli altri, compresi i dipen­
denti universitari, fino ad oggi 
hanno continuato a sostenere 
la loro innocenza. UAitT. 

Blitz della finanza 
Nel Lazio 
evasioni fiscali 
per 400 miliardi 

Evasioni fiscali per un valore complessivo che supera 1400 
miliardi sono state individuate dallo guardia di finanza dopo 
un controllo a tappeto nel Lazio 63mila controlli nel cono 
del quali sono state riscontrate seimila infrazioni Gli evasori 
• per lo più commercianti, artigiani e imprese industriali • 
hanno dichiarato costi indeducibili per oltre 400 miliardi per 
le Imposte dirette, mentre sono state individuate violazioni 
dell'Iva per un totale di oltre 46 miliardi di lire Gli evasori do­
vranno pagare multe di alcune centinaia di milioni di lire 
ciascuno. 

Teatro di Roma 
I critici 
chiedono 
un direttore 

Continua la totale paralisi 
del Teatro di Roma (nella 
foto) Conclusasi da qualge-
stione commissanale di 
Franz De Biase e preso atto 
del recente nfiuto di Vittorio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gassman, uno dei più prestj-
* " " " ^ * , ™ ^ ™ " " " " " ^ ~ * glosi teatri italiani si trova 
oggi senza un direttore e con un Consiglio d'amminlstrazio-
ne incompleto. La denuncia viene dall Associazione nazio­
nale critici di teatro che ha sottolineato la necessità di trova­
re - in tempi brevissimi - una soluzione capace di garantire al 
tempo stesso la sopravvivenza del Teatro e l'esigenza di por­
re alla direzione dello stabile una personalità di inequivoca­
bile presigio professionale. 

Sarà presentato domani dal 
presidente del Coni Arrigo 
Gattai e dall assessore allo 
sport del Comune Daniele 
Renerà il progetto per una 
serie di concerti da tenersi 
nello Stadio Olimpico dal 20 
luglio al 10 agosto prossimi. 

Stadio Olimpico 
Questa estate 
una 10 giorni 
di concerti rock 

«Il problema di trovare spazi adeguati per i concerti rock - ha 
detto l'assessore • esiste da molto tempo e nello Stadio 
Olimpico abbiamo trovato il luogo giusto Naturalmente fa­
remo In modo che il campo In erba non venga rovinato». 

È durata due ore la manife­
stazione di protesta inscena­
ta icn da una quarantina di 
senzatetto davanti ali Ufficio 
casa del Comune. Alcuni di 
loro si sono incatenati ieri 
sul marciapiede antistante 
l'Ufficio casa del Comune 

mentre altri quattro hanno bloccato il portone d'ingresso 
impedendo l'entrata agli impiegati Alla fine la polizia ha 
dovuto chiamare un fabbro per tagliare le catene Quattro 
dei manifestanti sono stati denunciati a piede libero per In­
terruzione di pubblico servizio e resistenza alla forza pubbli­
ca. 

Si incatenano 
davanti 
all'Ufficio Casa 
denunciati 

Allarme droga 
per il Pds 
subito un forum 
cittadino 

Trentanove morti per over­
dose dall inizio dell'anno, 
servizi che non funzionano, 
strutture inesistenti, una 
nuova legge che non dà al­
cun risultato Per il Pds la si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuazione romana nel campo 
••••••••••••••>••»•••••»•••••••"• delia lotta alle tossicodipen­
denze e allarmante. «Di fronte a questa falcidia di giovani vi­
te • ha detto 11 segretario romano Carlo Leoni • tutu sembra­
no assistere Inermi Soprattutto l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro è il più indifferente di tutti. £ necessario nunire al più 
presto un Forum cittadino sulla droga». 

Il caso degli otto portantini 
promossi dirigenti al Policli­
nico, sta facendo venire alla 
luce altre vicende Infermieri 
assunti con un concorso del­
la Usi Rm/1. sono divenuti 
vice-segretari amministrativi. 

" ^ ™ " Medici con la qualifica di 
aiuto con stipendio da primari alla Usi Rm/12, una trentina 
diaddetti alle pulizie «imboscati» negli uffici a Monteroton-
do Fin qui la nuova denuncia del sindacato autonomo 
Rais. Vittoria Tota e Umberto Cerri, consiglieri regionali del 
Pds, denunciano Invece come Irregolare un concorso per 25 
posti negli Istituti fisioterapici ospedalieri «viziati da attestati 
attribuiti discrezionalmente negli ospedali Regina Elena e 
San Gallicano». 

Sanità 
Nuove denunce 
sulle promozioni 
facili 

Villa Maraini 
I genitori 
querelano 
l'assessore 

L'associazione genitori ed 
amici «Insieme contro La 
droga» ha querelato per dif­
famazione l'assessore ai ser­
vizi sociali Giovanni Azzaro 
per aver pronunciato, in un' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intervista rilasciata al Corrlc-
"*^^^^^™**"™""™***""^™ re della Sera il 4 aprile scor­
so, dichiarazioni lesive ed offensive sugli operatori della 
Fondazione Maraini. In particolare l'assessore aveva lascia­
to intendere la possibilità di alcuni «illeciti» commessi all'in­
terno della comunità dagli operatori e dagli utenti stessi. 

Scappano 
dall elementare 
ritrovati 
dopo due ore 

Erano andati a giocare in un 
parco Cosi tre bambini, due 
di otto e uno di nove anni, si 
sono allontanati dalla scuo­
la elementare di via Marco 
Dino Rossi, al Tuscolano, e, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indisturbati, sono andati a 
*"""""^^™"*^"^™™ — "" giocare nel parco lontano 
centinaia di metri dall'istituto Solo verso le 14 30 gli inse­
gnanti si sono accorti dell'assenza. È scattato l'allarme. So­
no stati ritrovati solo dopo due ore, alle 16 30, da una pattu­
glia della polizia I tre non erano affatto allarmati Giocavano 
tranquilli nel parco di via Chlovenda. 

ANNATARQUINI 

Niente termosifani 
scaldarsi è «reato» 
• i Temperature polari in 
città, ma e vietato accendere 
l'impianto di riscaldamento. 
Gli amministratori condomi­
niali che hanno messo in fun­
zione le caldaie sono stati 
prontamente diffidati e multa­
ti. A segnalare i «comignoli 
fuonlcgge» ai vigili urbani e al­
le Usi sono stati i condomini 
«zelanti», non in armonia con 
la decisione della maggioran­
za degli inquilini del proprio 
stabile È accaduto in via Ca-
roncinì, al Panoli e nei quartie-
n di Primavalle. Trieste e Trion­
fale. 

La capitale e rimasta al fred­
do. La legge sul risparmio 
energetico sancisce la chiusu­

ra degli impianti di riscalda­
mento centralizzato entro il 15 
aprile Ma la deroga al provve­
dimento, tanto attesa nel gior­
ni di gelo, non e giunta ne per 
mano del sindaco ne per voce 
prefettizia 

«Carraro ha Ignorato la no­
stra richiesta di una settimana 
di proroga • spiega al telefono 
Stefano Zolca presidente del 
Movimento del consumatori 
Arci-Roma • Non chiedevamo 
la luna Ma un pò di tepore E 
Invece nulla Intanto i mete-
reologl prevedono il ritomo 
del sereno a partire da giovedì 
D'accordo, la pertubnzione sta 
scemando Ma molta gente av­
verte i sintomi della bronchite». 

l'Unità 
Martedì 
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